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IL RICICLAGGIO



Il riciclaggio si affaccia in epoca moderna, 
durante il periodo del proibizionismo 
americano (1920 – 1933), quando i proventi 
del contrabbando degli alcolici, venivano 
lavati attraverso attività di copertura, in 
particolare nelle attività da gioco di Las 
Vegas.

IL FENOMENO



CRIMINALITA’
DEI «COLLETTI BIANCHI»

Criminalità economica o degli affari che 
realizza nuovi proventi attraverso la PA 
ed i processi produttivi del Paese, 
attraverso soggetti completamente 
integrati.



Criminalità inserita 
nel mercato legale 
che assume i modelli 
tipici dell’impresa.



RICICLAGGIO 
Cerniera tra attività illecite e mercato

La criminalità ha sviluppato la sua economia 
sfruttando la creazione di società schermo e 
holding, spesso ubicate in paesi a fiscalità
privilegiata, con poca trasparenza fiscale, 
innescando meccanismi di proliferazione 
negativa del sistema economico e finanziario 
con ricadute anche sul piano istituzionale, 
perché alimenta la corruzione passiva nella 
Pubblica Amministrazione.



I reati che richiamano le attività di riciclaggio, dal 
648 cp al 648-ter.1 cp prevedono, fatta eccezione 
per l’autoriciclaggio, un reato presupposto.
Si tratta di delitti plurioffensivi che investono non 
soltanto l'ambito patrimoniale, l’ordine pubblico e la 
sicurezza ma poiché le ricchezze di provenienza 
illecita s’integrano con l’economia legale, 
contaminano il mercato, falsando la libera 
concorrenza e minano la stabilità e l'affidabilità del 
sistema pubblico e di quello finanziario .

ASPETTI 
PENALISTICI



REATI-PRESUPPOSTO
Rapporti GAFI - FAFT

75%
Evasione delle 

imposte e delle accise

15%
Narcotraffico e 

usura

10% 
Corruzione, frode, contraffazione, criminalità ambientale, 

furti/rapine, contrabbando, estorsione, gioco illegale



E’ un momento fondamentale dell’attività
criminosa, in quanto trasforma ingenti somme 
di denaro illecito, in risorse liberamente 
spendibili, reimmesse nel circuito economico 
legale, per produrre ulteriori profitti che 
risultano lecitamente conseguiti. 
Il fine non è il profitto ma la possibilità di 
investire  liberamente i proventi illeciti. 

IL RICICLAGGIO



Il rischio concreto è essere privati dei proventi a 
seguito di provvedimenti dell’autorità amministrativa, 
fiscale o giudiziaria, con l’applicazione di misure 
cautelari reali.
Per  garantire il pagamento d’importi collegabili al 
reato commesso sequestro preventivo (per 
equivalente) articolo 321, comma 2 e 2-bis cpp.
Per privare il reo del profitto, prevenire 
l’aggravamento o la commissione di nuovi illeciti.  
sequestro probatorio – art. 253 e seguenti cpp 

PERCHE’ SI RICICLA?



MISURE DI PREVENZIONE 
PATRIMONIALI
Dlgs. n.159/2011
Art. 12-sexies DL. n. 306/1992
Art. 240-bis cp

Applicate a chi è abitualmente dedito ai traffici 
illeciti, nei casi di particolare pericolosità
criminale del soggetto (associazione mafiosa) o 
per evidente sproporzione tra i beni posseduti e 
l’effettiva attività svolta, che non si è in grado di 
giustificare con l’evasione fiscale, a prescindere 
dall’associazione mafiosa (articolo 51, comma 
3-bis cpp). 



STATO DI NECESSITA’
PER LA CRIMINALITA’
ORGANIZZATA

Lo ha affermato in una pausa 
del processo RINASCITA 
SCOTT: ll problema principale 
per la ndrangheta non è
aumentare le entrate illecite, ma 
ripulirle per giustificarne il 
possesso ed evitare 
l’applicazione delle misure 
patrimoniali.

Nicola Gratteri
Procuratore della Repubblica di Catanzaro.



Banca d’Italia stima l’economia sommersa da 
riciclaggio, in 140 miliardi l’anno, pari a circa il 
12% PIL nazionale, contro una media europea del 
5%.
Si registra quindi una parte rilevante del PIL 
composta da proventi che provengono d’attività
illecite, che peraltro  sfuggono anche all’imposizione 
fiscale, in quando anche se non provenienti da 
evasione fiscale, ne sarebbe previsto 
l’assoggettamento (Art. 14, comma 4, Legge 
n.537/1993).

SOMME RICICLATE 
IN ITALIA



COME SI RICICLA

 Appalti pubblici, smaltimento dei rifiuti,  e scommesse, 
edilizia (movimento terra e cave). 

 In via secondaria, turismo e filiera alimentare, 
ristorazione, logistica, imballaggio e magazzinaggio, 
intrattenimento con attenzione ai locali del centro città

Recentemente s’evidenzia uno spostamento degli 
investimenti per intercettare fondi pubblici nella 
produzione di energia da fonti rinnovabili 
(eolica/elettrica), ma soprattutto verso la moneta 
digitale.



DOVE SI RICICLA

« … oggi il 40% della ricchezza 
riciclata dalla ‘ndrangheta si trova in 
Lombardia, Piemonte, Liguria, tre 
regioni che per troppo tempo hanno 
fatto finta di non vedere. Ma a non 
vedere quello che accadeva attorno a 
loro sono stati anche imprenditori, 
consulenti, commercialisti, notai e 
avvocati compiacenti»

Nicola Gratteri, Antonio Nicaso «Fiumi d’oro»
Milano 2017, Mondadori Strade Blu





Rapporto UIF 

Le quattro province del 
centro-nord a maggior 
rischio riciclaggio e con 
imprese “potenzialmente 
connesse a contesti di 
criminalità organizzata”, 
sono Roma, Milano, 
Brescia e Reggio 
Emilia.



Riciclaggio, corruzione ed evasione fiscale, oltre ad 
essere fenomeni che attentano alla sicurezza 
pubblica stravolgono gli equilibri finanziari.

Servizi inefficienti e aumento spesa pubblica, 
s’individuano nelle commesse pubbliche imprese 
colluse, che influenzano i costi economici, generando 
uno spreco di risorse;
Inquinamento dell’economia territoriale, lesione 
del principio di concorrenza, generando crisi nelle 
imprese sane.

EFFETTI ECONOMICI DISTORSIVI



CONSENSO SOCIALE

Le organizzazioni criminali, grazie alle ampie risorse 
economiche e situazioni di quasi oligopolio, 
riescono a ritagliarsi grosse fette d’economia e 
creare un mercato del  lavoro, costruendosi così
anche un ampio consenso sociale.
Notevole impatto negativo poi si registra tra i 
lavoratori di aziende sottoposte a misure 
patrimoniali o sequestro, a seguito di operazioni di 
polizia o delegate dalla magistratura.

.



INCREMENTO DEI FENOMENI 
DELL’USURA E DEL RICICLAGGIO



Ricerca AIDC Milano segnala 50.000 aziende che tra 
aprile e settembre 2020, hanno cambiato titolarità. 
L’UIF segnala in Italia 2.000 soggetti che controllano 
circa 20 aziende a testa



PNRR
Italiano

223 miliardi di euro
Circa il 40%, è destinata agli enti 
territoriali, oltre 66 miliardi ai 
Comuni e 28 miliardi alle Città
metropolitane.  
Allarma la propensione degli 
investimenti nell’economia green, 
già infiltrata in passato dalla 
criminalità. 



Fonte Quaderno n.19-2022 UIF

SEGNALAZIONI ALLA UIF



Fonte Quaderno n.19-2022 UIF



ATTIVITA’ DELLA PA

Dal 2007, solo 151 enti iscritti ad INFOSTAT  
Trasmesse complessivamente n. 422 COS



Pubblica 
Amministrazione

Obbligata alla Collaborazione 
attiva, non ha consapevolezza 
del proprio ruolo strategico nel 
monitoraggio dei procedimenti 
amministrativi sensibili: una 
vulnerabilità non di poco conto, 
se si pensa alla rilevanza del 
fenomeno della corruzione e alla 
presenza d’ambiti economici 
fortemente appetibili per la 
criminalità organizzata. 
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SOGGETTI 
INTERLOCUTORI



GAFI - FATF

Organismo intergovernativo costituito a Parigi nel 
1989, nell’ambito del G7, aderiscono attualmente 37 
paesi con lo  scopo d’ideare e promuovere strategie di 
contrasto al riciclaggio dei capitali illeciti, attraverso 
Raccomandazioni.
Dal 2001, si occupa anche di prevenzione del 
finanziamento al terrorismo.
Il Dipartimento del Tesoro coordina la delegazione 
italiana.



Introdotto dal Dlgs n.369/2001, per finalità di contrasto al 
terrorismo internazionale, poi estesa la competenza 
al contrasto del riciclaggio dei proventi di attività
criminose (articolo 5, Dlgs. n.231/2007).
Ubicato presso il MEF, presieduto dal Direttore Generale, 
composto da rappresentanti dei ministeri interessati MEF, 
Interno, Giustizia, Affari Esteri, dalla Banca d’Italia, 
CONSOB, ISVAP, UIF, Guardia di Finanza, DIA, 
Carabinieri e DNA. Analizza i rischi di riciclaggio e 
finanziamento al terrorismo e fornisce indicazioni per il 
contrasto a tutti i soggetti interessati.

Comitato di 
Sicurezza Finanziaria 
(CSF)



Dlgs. 21 novembre 2007, n.231
Attuando la III^ Direttiva comunitaria n.2005/60/CE, sulla 
prevenzione nel sistema finanziario delle attività di 
riciclaggio di proventi di attività criminose e di finanziamento 
al terrorismo, veniva istituita la UIF, organismo autonomo, 
ubicato presso la Banca d’Italia. E’ componente italiano 
dell’organizzazione internazionale delle FIU (Financial
Intelligence Unit),che cooperano in materia di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo e scambiano d’informazioni 
attraverso il canale telematico protetto Egmont Secure Web.

Unità di Informazione 
Finanziaria per l’Italia 



Articolo 6, comma 4, Dlgs n.231/2007
a)riceve le segnalazioni di operazioni sospette e ne effettua l'analisi 
finanziaria; 
b)analizza i flussi finanziari, …..individuare e prevenire fenomeni di 
riciclaggio; 
c)può sospendere, per un massimo di cinque giorni lavorativi, operazioni 
sospette …;
d)avuto riguardo alle caratteristiche dei soggetti obbligati, emana 
istruzioni……..;
e) al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette, emana e 
aggiorna periodicamente….indicatori di anomalia,…;
f) effettua, anche attraverso ispezioni, verifiche al fine di accertare il rispetto 
delle disposizioni in materia …..; 
g) in relazione ai propri compiti, accerta e contesta ovvero trasmette alle 
autorità di vigilanza di settore le violazioni degli obblighi ….; 
h) assicura la tempestiva trasmissione alla Direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo dei dati, delle informazioni e delle analisi ……..

Funzioni 



La UIF inoltre in relazione all’esito delle proprie analisi:
trasmette le segnalazioni ritenute meritevoli di un seguito 
investigativo al Nucleo speciale di polizia valutaria della 
Guardia di finanza e alla Direzione Investigativa Antimafia, 
che informano il Procuratore nazionale antimafia qualora 
siano attinenti alla criminalità organizzata.
comunica all’Autorità giudiziaria i fatti di possibile rilevanza 
penale. 
può archiviare le segnalazioni di operazione sospetta che 
reputa infondate. 

Ulteriori funzioni 
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NORMATIVA 
ANTIRICICLAGGIO 



I DIRETTIVA in materia di contrasto al fenomeno del 
riciclaggio è la 91/308/CEE, a cui l'Italia si è adeguata 
con il DL. n.143/1991 (limitazione uso del contante e dei 
titoli al portatore nelle transazioni a prevenzione del 
riciclaggio.

II DIRETTIVA n.2001/97/CE recepita in Italia con il Dlgs
n.56/2004, individua la P.A. come SOGGETTO 
OBBLIGATO ALLA SEGNALAZIONE DI OPERAZIONI 
SOSPETTE.

DISCIPLINA EUROPEA



III DIRETTIVA n.2005/60/CE ha abrogato le 
precedenti, e introdotto disposizioni più specifiche e 
dettagliate sull'identificazione della clientela e sul 
controllo delle nuove attività nonché sulle operazioni 
finanziarie.
Applicato un approccio basato sul rischio di 
riciclaggio o di finanziamento al terrorismo.
La direttiva è stata recepita nell’ordinamento italiano 
con il Dlgs n. 231/2007, che è la disciplina centrale 
del sistema di prevenzione del riciclaggio.

DISCIPLINA EUROPEA



IV DIRETTIVA n. 2015/849/UE, recepita in Italia dal
Dlgs n.90/2017, rafforza:

Valutazione del rischio riciclaggio;
Attività e poteri delle UIF;
Trasparenza delle informazioni riguardanti la 
titolarità effettiva di società e trust (REGISTRO 
PUBBLICO presso il Registro Imprese, articolo 21,
Dlgs. n.231/2007);
Garanzia della riservatezza dei dati;
Sanzioni amministrative per inadempienze.

DISCIPLINA EUROPEA



V DIRETTIVA n.2018/843/UE del 30 maggio 2018, 
recepita in Italia dal Dlgs. n.125/2019, opera ulteriore 
stretta alla prevenzione, in particolare nel contrasto 
delle operazioni svolte attraverso le nuove tecnologie 
informatiche, coinvolgendo nuovi soggetti destinatari 
degli obblighi:
- servizi cambia valute virtuali e legali 
- servizi di portafoglio digitale
- galleristi
- gestori di case d’asta 
- antiquari

DISCIPLINA EUROPEA



VI DIRETTIVA n.2018/1673/UE, scaduto il recepimento, i 
principi sono stati introdotti nel nostro ordinamento dal
Dlgs. n. 195/2021. 
- ampliamento dei reati presupposto alla criminalità
informatica ed ambientale, 
- ulteriori fattispecie di riciclaggio, 
- incremento dei limiti di  pena 
- doppia incriminabilità (penale e tributaria) per i reati di
associazione organizzata e racket, terrorismo, tratta degli 
esseri umani e traffico di migranti, sfruttamento sessuale, 
traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope e 
corruzione. 

DISCIPLINA EUROPEA



L'ordinamento italiano, ha sviluppato in coerenza 
con gli standard internazionali, la propria disciplina 
recependo la III^ Direttiva Comunitaria.
Il Dlgs. n.231/2007, successivamente  integrato e 
modificato da tutti i provvedimenti successivi che 
hanno recepito le direttive comunitarie.

Normativa nazionale
Dlgs. n.231/2007 



«a) Conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a 
conoscenza che essi provengono da un'attività criminosa o da una 
partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare 
l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in 
tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni;
b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, 
ubicazione, disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli 
stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da 
un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;…….
c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a
conoscenza, al momento della loro ricezione, che tali beni provengono 
da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;
d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere precedenti, 
l'associazione per commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il 
fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto 
di agevolarne l'esecuzione».

DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO
Articolo 2, comma 1, Dlgs. n.231/2007



Intermediari bancari, finanziari e assicurativi e di  
moneta virtuale

Notai, commercialisti, avvocati e consulenti del lavoro
Revisori contabili
Mediatori civili
Soggetti che svolgono attività di:
- recupero crediti
- custodia e trasporto denaro
- gestione case da gioco e offerta di giochi, 
scommesse o concorsi

Agenzia d’affari 
Commercio delle cose antiche e antiquari.

DESTINATARI DEGLI 
OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO
Articolo 3, Dlgs. n.231/2007 

OBBLIGHI
a.Analisi e valutazione 
dei rischi riciclaggio
b.Mitigazione,
c.Adeguata verifica della 
clientela,
d.Conservazione delle 
informazioni e dei dati 
utili,  
e.Invio SOS .



Quella che per caratteristiche, entità, natura o per 
qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle 
funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacità
economica e dell'attività svolta dal soggetto cui e ̀ riferita, 
in base agli elementi a disposizione del segnalante, 
acquisiti nell'ambito dell'attività svolta ovvero a seguito 
del conferimento di un incarico, induce a sapere, 
sospettare o ad avere motivo ragionevole per 
sospettare che siano in corso o che siano state 
compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo.

OPERAZIONE SOSPETTA
Articolo 1, Comunicato UIF
4 maggio 2011 



Non rappresenta una notizia di reato che necessita 
di prove ed evidenze giuridiche, ma una 
segnalazione che evidenzia elementi di sospetto 
riciclaggio o finanziamento al terrorismo.
Una collaborazione doverosa richiesta a soggetti 
dotati di conoscenze in grado d’agevolare 
l’accertamento di eventuali illeciti attraverso 
l’evidenza d’indicatori di rischio.

COMUNICAZIONE DI  
OPERAZIONE 
SOSPETTA



Costituiscono specifico motivo di sospetto, quando sono 
coinvolte nelle operazioni rilevanti ai fini del rischio 
riciclaggio.
L’articolo 1, co. 2, lettera dd, Dlgs. n.231/2007, li definisce:

“persone fisiche che occupano o hanno cessato di 
occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, 
nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti 
intrattengono notoriamente stretti legami.“

Persona politicamente esposta



1. Persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare 
da meno di un anno importanti cariche pubbliche: 
1.1 Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro, 
Vice-Ministro e Sottosegretario, Presidente di Regione, assessore 
regionale, Sindaco …. con popolazione non inferiore a 15.000 abitanti 
nonché cariche analoghe in Stati esteri; 
1.2 Deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale 
nonché cariche analoghe in Stati esteri; 
1.3 membro degli organi direttivi centrali di partiti politici; 
1.4 Giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di 
Cassazione o della Corte dei conti, consigliere di Stato e altri
componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione 
siciliana nonché cariche analoghe in Stati esteri; 
1.5 membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità
indipendenti; ……

Persona politicamente esposta



1.6 ambasciatore, incaricato d'affari ovvero cariche equivalenti in Stati 
esteri, ufficiale di grado apicale delle forze armate ovvero cariche 
analoghe in Stati esteri; 
1.7 componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo 
delle imprese controllate, anche indirettamente, dallo Stato italiano o 
da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura prevalente o 
totalitaria, dalle Regioni, da comuni capoluoghi di provincia e città
metropolitane e da comuni con popolazione complessivamente non 
inferiore a 15.000 abitanti; 
1.8 direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda 
ospedaliera universitaria e degli altri enti del servizio sanitario 
nazionale; 
1.9 direttore, vicedirettore e membro dell'organo di gestione o 
soggetto svolgenti funzioni equivalenti in organizzazioni internazionali; 

Persona politicamente esposta



2. Familiari di persone politicamente esposte: 
i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o convivenza 
di fatto o istituti assimilabili alla persona politicamente esposta, i figli 
e i loro coniugi nonché le persone legate ai figli in unione civile o 
convivenza di fatto o istituti assimilabili; 
3. Soggetti con i quali le persone politicamente esposte 
intrattengono notoriamente stretti legami: 
3.1 le persone fisiche legate alla persona politicamente esposta per 
via della titolarità effettiva congiunta di enti giuridici o di altro stretto 
rapporto di affari; 
3.2 le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo 
totalitario di un'entità notoriamente costituita, di fatto, nell'interesse e 
a beneficio di una persona politicamente esposta

Persona politicamente esposta
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COLLABORAZIONE 
ATTIVA E DI 
CONTROLLO 
DELLA P.A. 



E’ pensiero comune che fenomeni illeciti come 
la corruzione ed il riciclaggio sono strumenti da 
combattere in maniera esclusiva con gli 
strumenti tipici dell’azione penale.
Dimenticando che tali attività attraversano 
quotidianamente l’attività amministrativa svolta dalla 
Pubblica Amministrazione.

CONTRASTO AL RICICLAGGIO



SISTEMA ARTICOLATO 



ATTIVITA’ DI CONTRASTO 

Matrice
PENALISTICA

Matrice 
AMMINISTRATIVA

ATTIVITA’ REPRESSIVA
Codice penale
Codice antimafia 
- Guardia di Finanza (NSPV)
- DIA
- Magistratura 



La fase amministrativa, sfugge al controllo dell’Autorità
Giudiziaria ed è proprio quella  che possono monitorare i 
Comuni, in specifici procedimenti amministrativi si 
possono evidenziare indicatori di rischio riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo.
La Pubblica Amministrazione detiene un’importante base 
informativa, preziosa per individuare, le operazioni 
sospette.

ATTIVITA’ DI PREVENZIONE 
DEI COMUNI



“1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli uffici 
delle Pubbliche amministrazioni competenti allo svolgimento di 
compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell'ambito dei 
seguenti procedimenti o procedure: 

•procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di 
autorizzazione o concessione; 
•procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti 
pubblici; 
•procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchè attribuzioni di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e 
privati”.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Articolo 10, Dlgs. n.231/2007 



“hh) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, gli enti pubblici nazionali, le società
partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro 
controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, 
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata 
dal diritto nazionale o dall'Unione europea nonchè i soggetti 
preposti alla riscossione dei tributi nell'ambito della fiscalità
nazionale o locale, quale che ne sia la forma giuridica”;

QUALI AMMINISTRAZIONI? 
Articolo 1, punto 5, lettera hh)
Dlgs. n.231/2007 



“Tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende 
ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le 
Regioni, le Province, i COMUNI, le Comunità montane, e loro 
consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti 
autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici 
non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le 
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) 
e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300…”

Articolo 1, comma 2,
Dlgs. 165/2001 



Nomina gestore
Valutazione del livello di esposizione al rischio e 
mitigazione dello stesso
Adozione di misure idonee al riconoscimento 
delle operazioni a rischio (Piano di prevenzione)
Formazione continua del personale interessato 
Monitoraggio negli ambiti sensibili
Comunicazione UIF, dati e informazioni 
concernenti le operazioni sospette di cui si viene a 
conoscenza nell’esercizio della propria attività
istituzionale.

COLLABORAZIONE 
ATTIVA DELLA PA



Articolo 10, comma 5, Dlgs. n.231/2007
“Le Pubbliche amministrazioni responsabili dei 
procedimenti di cui al comma 1, nel quadro dei 
programmi di formazione continua del personale 
realizzati in attuazione dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, adottano misure 
idonee ad assicurare il riconoscimento, da parte dei 
propri dipendenti delle fattispecie meritevoli di essere 
comunicate ai sensi del presente articolo”. 

PROCEDURE INTERNE 
E FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 



Articolo 10, comma 4, Dlgs. n.231/2007
“Al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie 
mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo, le Pubbliche 
amministrazioni comunicano alla UIF dati e informazioni 
concernenti le operazioni sospette di cui vengano a 
conoscenza nell'esercizio della propria attività
istituzionale”.

OBBLIGO DI 
COMUNICAZIONE
DELLE OPERAZIONI 
SOSPETTE ALL’UIF



Ufficio Lotta al Riciclaggio 
Istituito con delibera della Giunta n.892/2013

Decreto Ministeriale 25 Settembre 2015

Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 
agevolare l’individuazione di operazioni sospette di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli 
uffici della pubblica amministrazione»



Comunicato UIF del 23 Aprile 2018

Istruzioni sulle comunicazioni di dati e 
informazioni concernenti le operazioni 

sospette da parte degli uffici delle 
Pubbliche Amministrazioni.
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INTEGRAZIONE 
DELL’ATTIVITA’
DI PREVENZIONE 



Corruzione e riciclaggio, alterano in maniera 
significativa l’economia e i mercati ed il loro 
contrasto deve essere affidato, oltre che al diritto 
penale, alle misure preventive a tutela dell’integrità
dell’ente pubblico. 
I sistemi antiriciclaggio e anticorruzione vigenti in 
Italia si basano entrambi sulla prevenzione e 
sull’approccio amministrativo ai fenomeni criminali.

APPROCCIO 
PREVENTIVO



Introduzione di un Piano che integra e sostituire, 
una serie di piani programmatici già previsti.
Piano Dettagliato degli Obiettivi e performance 
(PDO); 
Piano Organizzativo per il Lavoro Agile (POLA);
Piano delle azioni positive;
Piano della formazione; 
Piano triennale del fabbisogno del personale; 
Piano anticorruzione e trasparenza (PTPCT).

Articolo 6, 
DL n.80/2021



Le disposizioni attuative del PIAO attribuiscono alla
mappatura dei processi integrata, una funzione 
trainante per la predisposizione del Piano stesso; 
nello specifico la Sezione 2, “VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE”, anche il 
nuovo PNA 2022-2024, indica la necessità di 
operare in questo senso.

MAPPATURA 
INTEGRATA 
DEI PROCESSI
D.M. 30 giugno 2022



Nella riorganizzazione dei processi della PA, 
in maniera funzionale al PIAO, occorre 
integrare l’attività antiriciclaggio nel 
monitoraggio dei procedimenti amministrativi 
poiché deve essere effettuato “nell'ambito 
dell'attività svolta” (articolo 1, Comunicato 
UIF, 4 maggio 2011).

COMUNICAZIONE DI  
OPERAZIONE 
SOSPETTA



MONITORAGGIO INTEGRATO DEGLI 
INDICATORI DI RISCHIO

EVASIONE FISCALE
Le imprese hanno necessità di reinvestire in maniera 
lecita le risorse accumulate con l’evasione fiscale, 

CORRUZIONE PASSIVA
Le imprese che posseggono disponibilità
finanziarie illecite hanno possibilità di 
aggiudicarsi gare pubbliche corrompendo i  
funzionari

RICICLAGGIO e 
AUTORICICLAGGIO

Aumento dei rischi



RICICLAGGIO E CORRUZIONE 
Aree di rischio comuni

Articolo 10, co. 1, D.lgs.n.231/2007 Articolo 1, co. 16, Legge n.190/2012 



RICICLAGGIO E CORRUZIONE 
Area Appalti – Indicatori comuni 
o Aggiudicazione di più gare al medesimo soggetto;
o Tempistiche dei bandi molto brevi;
o Requisiti di partecipazione troppo particolareggiati e 

restrittivi;
o Frazionamento ingiustificato dei lavori (subappalti) o delle 

forniture;
o Frequenti modifiche delle condizioni contrattuali;
o Proroghe o aumenti dei costi non giustificati.
o Partecipazione a gara d’appalto di società che a tal fine 

hanno affittato azienda o ramo di quest’ultima, esclusa da 
una precedente gara per mancanza dei requisiti. 



RICICLAGGIO E CORRUZIONE
Soggettività comuni  

Il Dlgs. n.90/2017 modificando il Dlgs. n.231/2007, ha 
introdotto la categoria delle Persone Politicamente 
Esposte (PPE), che costituiscono specifico motivo di 
sospetto, quando sono coinvolte nelle operazioni 
rilevanti ai fini del riciclaggio.
Rilevante anche l’interessamento di soggetti estranei 
all’ufficio che effettua il procedimento a rischio.



EVASIONE/ELUSIONE FISCALE 
REATO-PRESUPPOSTO 
DEL RICICLAGGIO

I reati di riciclaggio di denaro, beni e proventi 
illeciti, fatta eccezione per l’autoriciclaggio, 
possono essere commessi da chiunque, 
quando precedentemente è stato commesso 
un reato-presupposto, cioè qualsiasi reato, 
compresi i reati tributari, societari e finanziari 
attraverso i quali si formano i beni o proventi 
illeciti. 



Il monitoraggio di questi due fenomeni illeciti è effettuato con 
l’integrazione di dati, utilizzando i medesimi database 
interni/esterni/open data, utile per evidenziare anomalie e 
situazioni a rischio relative a:

- Associazioni, Enti Terzo Settore
- Disponibilità economiche non coerenti  
- Soggetti interponenti
- Capacità contributiva, investimenti immobiliari e 

commerciali  

Si tratta di fenomeni monitorati per l’attività antiriciclaggio, che 
possono evidenziare indicatori rilevanti alle Segnalazioni 
Qualificate dei comuni (art. 44, D.P.R. n.600/1973).

EVASIONE E 
RICICLAGGIO



Per l’attività di cooperazione fiscale svolta dai 
Comuni, è prevista, una quota incentivante pari al 
50% delle maggiori somme relative a tributi 
statali, riscosse con il contributo dei medesimi, 
attraverso l'attività di segnalazione qualificata, utile a 
determinare maggiori imponibili fiscali dei 
contribuenti (articolo 2, Dlgs.  n.23/2011). 

ENTRATE 
EXTRA BILANCIO
Art. 1, D.L. n.203/2005 e s.m.i.



Comunicato 11 aprile 2022
Prevenzione di fenomeni di criminalità
finanziaria 
connessi al Covid-19 e al PNRR

Sottolinea gli obblighi richiamati dal Dlgs. n.231/2007, in 
particolare la nomina di un gestore incaricato di vagliare 
le informazioni disponibili su ciascun intervento rientrante 
nel PNRR e di valutare la ricorrenza degli indicatori di 
sospetta attività di riciclaggio e comunicarli alla UIF.

In relazione ai destinatari dei fondi, appaltatori e 
consulenti, individuare il titolare effettivo, così come 
disposto dall’articolo 22, Regolamento Europeo n. 
241/2021, istitutivo del PNRR. 



CONCLUSIONI
La newsletter n. 1-2022, il Comunicato 11.04.2022 e 
il Quaderno UIF di settembre 2022, tendono a 
sollecitare un rafforzamento della Collaborazione 
attiva della PA, evidenziando purtroppo che nel 2021, 
soltanto risultano iscritti a INFOSTAT soltanto 35 
amministrazioni pubbliche hanno inviato almeno 
una COS.
Soprattutto in periodo dove sono molteplici gli allarmi 
per l’infiltrazione della criminalità organizzata nel 
settore pubblico, la PA non può più ritenersi esentata 
da strutturare sistemi e procedure, controlli e 
formazione obbligatoria dei dipendenti sulla base delle 
disposizioni dell’art. 10, Dlgs. n.231/2007. 



Articolo 10, comma 6, Dlgs. n.231/2007
“L'inosservanza delle norme di cui alla presente 
disposizione assume rilievo ai fini dell'articolo 21, 
comma 1-bis, Dlgs. n.165/2001”.

Responsabilità dirigenziale legata al mancato 
raggiungimento degli obiettivi, che sentito il 

Comitato dei Garanti, in relazione alla gravità della 
violazione può portare alla decurtazione 

sull’indennità di risultato fino all’80%.

INOSSERVANZA DELLE 
NORME



INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI 
INFORMATIVI  DELLA UIF

Art. 60 Inosservanza degli obblighi informativi nei 
riguardi  dell’Unità di informazione finanziaria e 
degli ispettori del Ministero dell'economia e delle 
finanze.
1. Ai destinatari degli obblighi di trasmissione e 
informazione nei confronti dell’UIF, previsti dal presente 
decreto e dalle relative disposizioni attuative, che 
omettono di fornire alla medesima Unità le informazioni 
o i dati richiesti per lo svolgimento delle sue funzioni 
istituzionali, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 euro.
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